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LABAGARRE

PaoloBocchino

Torna il sereno in tribunale tra
Ato e Provincia, ma si infiamma
labagarrepolitica.Lacomplicata
gestionedelciclorifiutisempreal
centro del dibattito. La giornata
era iniziata sotto buoni auspici
con la pax tra Ente d’Ambito e
Rocca raggiunta nell’aula parte-
nopea della Prima sezione del
Tar. Il contenzioso avviato
dall’Atocontro l’appaltoper lage-
stione della discarica si è chiuso
ieri sul nascere alla prima udien-
za. Gli avvocati Andrea Abba-
monte per l’Ente d’Ambito rifiuti
eGiuseppeMarsicanoper la Pro-
vincia hanno convenuto la cessa-
zionedellamateria del contende-
re per intervenuta mancanza
d’interesse. A far perdere di valo-
re ladisputaèstata l’assenzadiof-
ferte registrata dalla procedura
di garada 10milioni dellaProvin-
cia per il trasferimento dei rifiuti

da Casalduni a Sant’Arcangelo
Trimonte e la gestione triennale
dello sversatoio. Un epilogo che
ha confermato quanto sancito
sul piano politico per il tramite
del sindaco del capoluogo Cle-
menteMastella.

IL VERDETTO
Sono però vivi gli echi del parere
negativo espresso dalla Corte dei
Conti in merito alla costituzione
della Seam, società di gestione
dell’Ato. Un verdetto considerato
«non vincolante» da via Torretta,
mapursempre ingombrante. Co-
sa fare adesso? Due le opzioni
possibili al vaglio in queste ore
dei vertici dell’ente: andare avan-
ti con la newco malgrado la con-
trarietà dei giudici contabili, o ta-
gliare la testa al toro indicendo
una gara per l’affidamento dei
servizi a privati. Sarà il Consiglio
d’Ambitochesi riuniràneiprossi-
mi giorni a dover assumere la de-
cisione sulla quale graverà non
poco il rischio di possibili conte-
stazioni erariali che rappresenta
sempre in questi casi uno spau-
racchiotemutissimo.

LAPOLEMICA
Il no della Corte dei Conti diventa
benzina sul fuoco della polemica
tra Pd e Noi di Centro. «Il ciclo ri-
fiutinel Sannioè l’esempioplasti-
co del disastro prodotto dal ma-
stellismo - attacca il segretario
provinciale dei dem Giovanni

Cacciano -. Tutte le istituzioni
competenti sono rette da molti
anni da maggioranze esplicita-
mentemastelliane, taluneaddirit-
tura in regime di monocolore.
Nell’ormai utopistica prospettiva
che i vari enti organizzino e im-
plementino il ciclo, i cittadini del-
lanostrasfortunataprovinciapa-
gano la tassa rifiuti più cara della
Campania.Lasolennebocciatura
dellaCortedeiConti sulla costitu-
zione del terzo carrozzone dei ri-
fiuti, la Seam, è solo l’ultimo atto
di una vicenda perennemente in
bilico tra tragedia e farsa. Negli-
genza che giustificherebbe
un’azione collettiva a tutela degli
utenti. La Regione farebbe opera
meritoria esercitando i poteri so-
stitutivi per commissariare l’ina-
dempienteAto». Immediata la re-
plica dell’omologo mastelliano
Carmine Agostinelli: «Si chiama
sciacallaggiopolitico ilmalcostu-
mediutilizzarepronuncediauto-
rità terze comepretesti per attac-
chi politici. Segnaliamo al disat-
tento segretario del Pd che una
identicapronunciahariguardato
i treAtodiNapoli equellodiAvel-
lino, tutti a guida Dem. Finge di
dimenticare che il suo partito è
stato alla guida di questi processi
perlunghianni,conrisultati chei
cittadiniegli amministratorihan-
nogiudicato inmanieraevidente,
spedendo il Pd ovunque inmino-
ranza. Hanno collezionato, loro
sì, solo debacle: la Samte gettata

sull’orlo del baratro finanziario,
lo Stir di Casalduni che era agli
onori delle cronache per gli in-
cendi enoncertoper la funziona-
lità, i buchi sull’impiantistica,
una imposizione fiscale salata.Di
questo filmaccio, ilPdèstatoregi-
sta e attore protagonista. E omet-
tiamo in questa sede per carità di
patria le eredità lasciate in città:
dalMamozio (immobilecomuna-
le di Piazza Duomo, ndr) ai teatri
chiusi, dai parchi distrutti e ab-
bandonatiaidebiti,dall’exMalies
alla Spina Verde, opere aperte
senza collaudo con procedure

inaudite, fino alla stessa Villa dei
Papi, chiusa e abbandonata a se
stessa con i governi a guida Pd.
Orasi risveglianodal torporegra-
zie a una pronuncia della magi-
stratura contabile che evidenzia
aspetti tecnici e di interpretazio-
ne giuridica, distinti dall’indiriz-
zo politico che non è statomesso
in discussione. Di fallimenti e di-
sastri - conclude il segretarioNdc
- Cacciano è esperto da record
mondiale, tanto che in molti si
chiedonocomeabbia fattoa tene-
requellaposizione».
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IL CASO

AnnaLiberatore

Le telefonate del sindacoMastel-
la ai cittadini di Benevento non
contenevano messaggi di propa-
ganda elettorale ma informazio-
ni di pubblica utilità. Con questa
motivazione il giudiceper le inda-
ginipreliminari presso il tribuna-
le di Benevento, Maria Di Carlo,
ha archiviato il procedimento a
carico del primo cittadino, inda-
gatoper presuntopeculato, in se-
guito agli esposti-denunce pre-
sentati daLuigi Bocchino,Nazza-
reno Fiorenza, Alberto Mignone
eGiuseppeDeLorenzo, che loac-
cusavanodiutilizzare impropria-
mente l’applicazione «Sindaci in
contatto2.0»,unostrumentousa-
toperrenderecomunicazioni isti-
tuzionali alla comunità attraver-
somessaggi vocali. L’antefatto ri-
saleal2021.

I FATTI

Ad aprile Mignone e Fiorenza
avevano segnalato il caso, attra-
versounesposto-denuncia, almi-
nistero dell’Interno e al garante

per la protezione dei dati perso-
nali. Neimesi di gennaio e luglio,
conduedenunceallaprocuradel-
la Repubblica, Bocchino e De Lo-
renzo avevano contestato a Ma-
stella di utilizzare l’app per «inte-
ressipersonali,dipropagandapo-
litica». Erano stati sottoposti
all’attenzione della magistratura
unaseriedimessaggiconiquali il
sindaco aveva avvisato i cittadini
che sarebbero aumentati i con-
trolli per contrastare l’emergen-
zadaCovid-19; in cui avevaparla-
to di tamponi, di aiuti alle fami-
gliecoinvoltenella gestionedei fi-
gli impegnati a seguire le lezioni
in Dad. In altri aveva informato
della consegna dei lavori del tea-
tro comunale, dei provvedimenti
amministrativi riguardanti lavo-
ri pubblici, di donazioni private

all’ospedale San Pio di Beneven-
to.Epoiera statasegnalata la tele-
fonata durante la quale il primo
cittadinoavevainvitatoicittadini
a recarsi alle urne in occasione
delleelezioni regionali.Neldecre-
to di archiviazione il gip ha spie-
gatoche«nonèdaescludere la le-
gittimità dell’utilizzo dell’app
“Sindaci in contatto 2.0” anche
per comunicazioni e aggiorna-
menti su scelte politico-ammini-
strative aventi ricadute concrete
sulla vita dei cittadini». Di Carlo,
passando in rassegna il contenu-
toditutti imessaggicontestati,ne
ha rilevato la legittimità affer-
mando che «gli argomenti quali
l’avvenuto finanziamento per la
realizzazione del depuratore cit-
tadino, l’organizzazione per uno
screening mediante tampone fa-
ringeo per la popolazione over
settanta, laproblematicadelladi-
dattica a distanza, la prossima
inaugurazione del teatro comu-
nale e l’utilizzo del vaccino, sono
tutte questioni qualificabili come
informazionidipubblicautilità».

LADECISIONE

Con riferimento all’invito del sin-
daco a recarsi alle urne il gip ha

sottolineato che «tali contenuti
nonrisultanorispondenti ad inte-
ressi di carattere strettamente
personale, nédi propagandaelet-
torale.L’invitoadandareavotare
appare rivolto a sollecitare l’eser-
cizio del voto che è un diritto-do-
vere del cittadinonon già a tribu-
tare il consenso a questo o quel
partito politico». Il giudice ha ri-
portato nel provvedimento an-
che la telefonata effettuata a fine
agosto2021 –primadelle elezioni
amministrative - con la quale il
sindaco «avvertiva i cittadini che
quellasarebbe stata l’ultimachia-
mataperragionidicorrettezza in
vista della campagna elettorale».
«È indubbio – ha concluso il ma-
gistrato - che nella rappresenta-
zione della propria compagine
politico-amministrativa è insita
anche la propaganda, ma questa
non è nettamente separabile dal-
la informazione sui risultati
dell’azione amministrativa del
governocittadino».

LAREAZIONE
«Ancora una volta è stato respin-
to ai mittenti – ha commentato il
sindaco Mastella - l’odio che in
modo ostinato cercano di riser-
varmi, intasando il tribunale con
denunce infondate. Proseguirò
nell’operaamministrativa,piena-
mente rispettosa della legalità,
che solo evidenti benefici sta por-
tando e continuerà a portare alla
Città di Benevento e ai suoi citta-
dini». Il gipha accolto la richiesta
di archiviazione avanzata dalla
procura della Repubblica respin-
gendo l’opposizione presentata
daLuigiBocchino.
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La conferma

IL SINDACO: «RESPINTO

L’ODIO CHE IN MODO

OSTINATO CERCANO

DI RISERVARMI

INTASANDO I TRIBUNALI

DI DENUNCE INFONDATE»

`La replica dei fedelissimi del primo
cittadino: «Loro attori protagonisti»

IL PRIMO CITTADINO La fascia tricolore in Consiglio comunale

`La Corte dei Conti ha espresso parere
negativo sulla costituzione della società

DUE LE OPZIONI:

ANDARE AVANTI

CON LA NEWCO

O INDIRE UNA NUOVA

GARA PER AFFIDARE

I SERVIZI AI PRIVATI

Mastella, messaggi ai cittadini
Il Gip: «Non si è trattata
di propaganda elettorale»

«I CONTENUTI NON

RISULTANO RISPONDERE

A INTERESSI PERSONALI.

L’INVITO A VOTARE

NON RICONDUCIBILE

A CONSENSO POLITICO»

Ato, bocciatura «Seam»
Scontro Pd-Noi di centro
«Gestione disastrosa»

I rifiuti, i nodi

IlbeneventanoRosario
Baglioniè stato ieri
designatoamaggioranza
dalplenumdelConsiglio
superioredella
magistraturapresidente
delTribunalediPotenza.
Baglioni,61 anni, coniugato
condue figli,ha sempre
conservato laresidenza in
città, edè inmagistratura
dal 1992.
Haricoperto incarichi
presso iTribunalidi
ArianoIrpinoedAvellino.
Poidal 1997al2016ha
prestatoserviziopresso il
PalazzodiGiustiziadi
Benevento.Poi il
trasferimentoaPotenza
allapresidenzadella
sezionepenale.Daoltreun
annoreggeva lapresidenza
diquelTribunale.Un
incaricodi rilievoper il
giudicesannita.

en.ma.

Baglioni
presidente
al Tribunale
di Potenza
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La Corte dei Conti boccia Seam
ma l’Ente d’Ambito tira dritto.
L’Ato sannita non intende recede-
re dal portare avanti la gestione
del ciclo rifiuti attraverso la new-
co interamente pubblica costitui-
ta il 27marzo. E questomalgrado
la netta stroncatura arrivata dal-
la sezione regionale di controllo
(presidente Massimo Gagliardi),
che segue l’avvertimento di ana-
logo segnocontrario che era stato
lanciato dal collegio dei revisori
dello stesso Ato. «Nei prossimi
giorni il Consiglio dell’EdA si riu-
nirà per assumere le opportune
determinazioni - commenta il
presidente Pasquale Iacovella - le
quali saranno ovviamente in li-
nea con le posizioni già assunte
dagli altri Enti d’Ambito campani
destinatari di analogo provvedi-
mento di diniego da parte della
Corte dei Conti. Risulta conferma-
ta la fermavolontà dell’EdABene-
vento, già più volte espressa, di ri-
manerenell’alveodiunagestione
pubblica». Iacovella puntualizza:
«Il parerenegativodellaCortedei
Conti non è vincolante, come
chiaramente precisato all’artico-
lo 5 del Testo unico società parte-
cipate».Ma è proprio in attuazio-
ne dello stesso articolo 5 (comma
3) del Tusp che la Corte dei Conti
ha espresso «parere negativo in
ordine alla costituzione da parte
dell’Ato Benevento di una società
a partecipazione totalitaria, fina-
lizzata all’affidamento in house
del servizio di gestione integrata
dei rifiuti». Una scelta che ad avvi-
so della magistratura contabile
mischierebbe pericolosamente i
piani: «Sembra arduo sostenere -
scrivono i giudici non senza una
puntadi ironia - che sia rispettato
il principio di distinzione tra sog-
getto regolatore/controllore e
soggetto regolato/controllato, in
presenza di un Ente di governo
dell’Ambito che costituisca una
società a capitale interamente
pubblico, a cui poi affiderà in
house il servizio di gestione inte-
grata dei rifiuti urbani». L’Ato
avrebbe dunque dovuto centrare
la finestra temporale concessa in
deroga dalla legge, che non è sta-
ta rispettata: «Questa Sezione - ri-
levano i giudici - ha offerto una
lettura combinata delle disposi-
zioni dettate dai commi 1 e 2
dell’articolo 33 del decreto
201/2022, alla cui stregua il 29
marzo 2023 costituisce il termine
ultimonon solo per l’acquisto del-
la partecipazione ma anche per
l’affidamento del servizio pubbli-
co».

p.b.
©RIPRODUZIONERISERVATA

Ente d’ambito, la Corte
dei Conti boccia «Seam»

La scelta
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LO STUDIO

DanielaDeCrescenzo

Campania nemica delle mam-
me: lo dimostra il rapporto “Le
equilibriste” di Save the Chil-
dren che colloca la regione al pe-
nultimo posto tra quelle capaci
di sostenere il percorso dellama-
ternità. Quest’anno il dossier,
che rielabora i dati Istat, giunge
alla sua ottava edizione e testi-
monia una situazione di persi-
stente difficoltà per le donne in
tutta la Penisola e soprattutto
per quelle che vivononelle regio-
ni del Sud. Per stilare la classifi-
ca sono stati utilizzati quattordi-
ci indicatori rielaborati
dall’Istat secondo il metodo
Mazziotta-Pareto. Stabilito il pa-
rametro cento si calcolano gli
scostamenti delle diverse regio-
ni per sette diverse dimensioni
di analisti: demografica, sanita-
ria, dei servizi, della partecipa-
zione politica, del lavoro, della
protezione dalla violenza, e rela-
tivi alla soddisfazione personale
per la propria vita e il proprio la-
voro.
E il risultato per la Campania

è tutt’altro che brillante: con un
indice 87,7 la regione si posizio-
na al ventesimo e penultimo po-
sto seguita solo da Basilicata
(84,3), e preceduta dalla Sicilia
(88,7), che occupano rispettiva-
mente la ventunesima e la di-
ciannovesima posizione. In vet-
ta la Provincia Autonomadi Bol-
zanoconun indicedi 118,8.

NATALITÀ IN CONTROTENDENZA
I ricercatori partono da un dato
che indica chiaramente la condi-
zione di difficoltà delle donne
italiane: la natalità continua a
decrescere. Dunque, è sempre
più difficile fare figli: «Il 2022 ha
sancito il minimo storico delle

nascite in Italia, meno 1,9 per
cento – scrivono nel dossier -
Una contrazione della natalità
che accompagna l’Italia da de-
cenni e che ormai coinvolge an-
che la componente straniera del-
la popolazione. Le donne hanno
meno figli o non ne hanno affat-
to: i primi nati nel 2021 sono il
34,5 per cento in meno di quelli
che nascevano nel 2008, con
una contrazione anche del nu-
mero di figli nati da entrambi i
genitori stranieri, che si è ferma-
to a quota 56.926 nel 2021 (era
79.894 nel 2012)». E si ha il pri-
mo figlio in un’età sempre più
avanzata, inmedia a32anni.
Ma, contraddittoriamente, è

proprio il dato sulla natalità
quello meno drammatico per la
Campania, e quello che forse di-
mostra anche la maggiore capa-
cità di adattamento da parte del-
le donne del Sud. O forse, nelMe-
ridione, molte donne, forzata-
mente espulse dal mercato del
lavoro, incontrano, però, meno
ostacoli nel gestire la maternità.
In ogni caso le regioni del Mez-
zogiorno sono quelle che fanno
salire la percentuale della natali-
tà. In questo specifico settore, in-
fatti, la regione (111,1) si colloca
al quarto posto preceduta dalla
Provincia Autonoma di Bolzano
(138,5), che si colloca al primo
posto, da quella di Trento (114,5)
e dalla Sicilia (112,8), rispettiva-
menteal secondo e terzoposto.

MENO SERVIZI
In tutte le altre categorie la re-
gione si trova ben al di sotto
dell’indice di riferimento. Il se-

gnalatore più basso lo incontria-
mo nella dimensione dei servizi
(78,3) e chi conosce la realtà re-
gionale non può certo meravi-
gliarsi. Una correzione dello
squilibrio tra Nord e Sud in que-
sto settore, osservano i ricerca-
tori di Save the Children, potreb-
be arrivare con l’assegnazione
dei fondi del Pnrr. Per quel che
riguarda i nidi «Ai Comuni del
Mezzogiorno sono state asse-
gnate oltre la metà delle risorse
(il 51,4 per cento), il 31,1 per cen-
to ai Comuni del Nord e il 17,5
per cento ai Comuni del Centro»
si sottolinea nel dossier. Nel set-
tore delle scuole di infanzia, in-
vece, andranno più soldi ai Co-
muni nelle province di Bari, Na-
poli, Cosenza e Salerno, a cui è
stato assegnato il 14,3% delle ri-
sorse complessive. Bisognerà ve-
dere, poi, se gli enti locali saran-
no in grado di mantenere le
strutture finanziate dal Pnrr.
Meno servizi e meno lavoro:

con l’84,3 la Campania si trova
in coda anche in quest’area rag-
giungendo appena il diciottesi-
mo posto. Ed è forse proprio in
questo settore che si registrano i
dati più clamorosi con un nettis-
simo scostamento tra Nord e
Sud. Se In Italia per le donne è
più difficile trovare lavoro ri-
spetto agli uomini soprattutto se
si hanno dei figli, nelMezzogior-
no, il gap aumenta. I dati lo spie-
gano al di là di ogni ragionevole
dubbio: se al Nord, infatti, trova
un impiego il 71,5per centodelle
donne con figli, nel Mezzogior-
no può aspirare a un “posto” so-
lo il 39,7 per cento delle donne.
Donnae lavoro sono termini che
tendono ad escludersi. Non van-
no d’accordo nemmeno donna e
politica: nel settore che si soffer-
ma sulla presenza femminile
nelle assemblee elettive locali la
regione si colloca infatti al sedi-
cesimoposto.
Il resto della classifica conti-

nua a essere un disastro: la Cam-
pania è diciottesima rispetto al-
la dimensione salute, diciasset-
tesima rispetto alla soddisfazio-
ne personale, e diciannovesima
nella classifica delle strutture
per fronteggiare la violenza. Con
questi dati, la festa della mam-
masembraquasi un’ingiuria.

©RIPRODUZIONERISERVATA

«La situazione delle donne del
Sud è difficile, ma con i soldi del
piano di resistenza e resilienza
sarà possibile avviare un cam-
biamento radicale»: l’onorevole
Mara Carfagna, exministro oggi
deputata di Azione, nonostante
l’amarezza per i dati elaborati
da Save the Children, è pronta a
scommettere sul futuro.

Onorevole, inCampania in
teoria lemammesono
preziosenei fatti, però,
mancanosanità e servizi. C’è
ipocrisia in tuttoquesto?
«Più che ipocrisiadirei
disinteressepolitico.Nella
nostraRegione i problemi e le
esigenzedellemadri e dei
bambini sonoancora
considerati fatti privati, anziché
rilevanti questioni pubbliche. I
risultati si vedononei dati
drammatici del rapporto, dove
laCampania segna record
negativi in ogni area, dalla
sanità al lavoro.Dietro quei
numeri c’è la fatica e la
sofferenzadimigliaia di donne
coraggiose, chehanno scelto la
maternità e fanno i saltimortali
per garantireunpresente eun
futurodecente ai loro figli».
Perchéèpiùdifficile fareun

nido inCampania che in
Lombardia?
«Perché storicamente la
Lombardiaèpiù ricca della
Campaniaenel tempohapotuto
investiredi piùnei servizi.Ma
oggiquesto ragionamentonon
valepiù. Il Pnrr finanzia con4,6
miliardi i nidi e le scuole per
l’infanziadove sono
insufficienti, per accogliere
entro i prossimi tre anni
264.480bambini in più.Oltre il
40per centodelle risorse sono
destinate al Sud e laCampania
avrà laquotamassima: piùdi
426milioni. Con l’ultima legge
di bilanciodel governoDraghi
poi, sumia iniziativa, è stato
anche fissato e finanziato il
Livello essenziale di prestazioni
dagarantire ovunque: 33posti
ogni 100bambini. Insomma,
nonci sonopiùalibi, nonci sono
più scuse. E semmai si dovesse
interromperequestopercorso,
bisognerà renderne conto agli
italiani. Con i soldi del pnrr
costruiamo lemura, con i fondi
ordinari finanziamo le spesedi
gestione».
Per ledonnecampaneèpiù
difficile trovareun lavoroe

anchenonessere licenziate se
si aspettaun figlio. Lenorme
possonoesseremodificate?
Come?
«Una retedi servizi efficiente,
piùnidi, più tempopieno, più
palestre, è laprimacosada fare.
Non soloaiuterà lemadri a

tenersi o a cercare lavoroma
consentirà ancheamigliaia di
assunzionidimaestre,
puericultrici, personale. Le
risorse grazie al Pnrr ci sono, le
assegnazioni sono state fatte,
ora tocca ai Comuni “metterle a
terra”».
Anche ilmondodellapolitica
campanoèostile allemadri.
Lei lohaverificatonella sua
esperienza?Sonoutili le quote
rosa?
«Nell’indicedella
rappresentanza femminile la
Campaniaè al 16° postodella
classifica. Senza lequotenon
solonoimaogni altraRegione
sarebbeaquota zeroopocopiù.
Lamia esperienzamidice che,
inpolitica comenelle
professioni, unadonnadeve
lavorare il doppioper ottenere
spesso lametà.Ma i tempi
stannocambiando. In tante
abbiamoaperto una strada che
leprossimegenerazioni
potrannopercorrere conpiù
facilità».
Consultori: le carenze sono
evidenti. È soloquestionedi
fondi?
«InCampania c’è unconsultorio

ogni 41mila residenti, lametàdi
quelli chedovrebbero esserci
per legge.Ovvio che èquestione
di fondi. E la situazione
potrebbepersinopeggiorare se
simanderà avanti il progetto
dell’Autonomia senza fissare e
soprattutto finanziare i Livelli
essenziali di prestazione:
rischiamoaddiritturaunpasso
indietro rispetto auna
situazionegià pessima».
I fondidel Pnrrdestinati in
maniera ingente ainidi ealle
scuoledell’infanzia,
cambieranno la situazione?
«Il problemadi oggi è la “messa
a terra” dei progetti, che senza
dubbio consentirannouna
concreta riduzionedei divari. Le
risorse sonostate distribuite e i
Comuni vannosostenuti
nell’operadi progettazione e
realizzazione.Nonè
impossibile: colprecedente
governoci siamo impegnati
ogni giornoattivando
strumenti, facilitazioni, sostegni
e affiancando le
amministrazioni locali con
l’obbiettivo chenon sciupassero
neppureuneuro.Quel lavorova
portato avanti».

d.d.c.

©RIPRODUZIONERISERVATA

L’intervista Mara Carfagna

«Più nidi, palestre e una rete di aiuti
È ora che l’Autonomia finanzi i Lep»

DAL RECOVERY
LA CERTEZZA
DEI FONDI:
TOCCA AI COMUNI
“METTERE A TERRA”
I PROGETTI

Meno servizi e lavoro
la Campania si rivela
nemica delle mamme

La maternità in Italia 

FONTE: Rapporto “Le equilibriste” 2023 di Save the Children 

392.598
Le nascite nel 2022 
in Italia

rispetto all’anno precedente, 
record negativo di sempre

 -1,9%

Il tasso di occupazione 
per le mamme con un 
figlio minore tra i 25 
e i 54 anni. 

63%

32%

90%

Tra i papà 

Le mamme lavoratrici con un 
contratto part-time. Quasi la metà 
di loro non lo scelgono

Il gap territoriale
Il tasso di occupazione
delle donne con figli
nel Mezzogiorno

Sud Nord

Le tre migliori 
regioni per la maternità 

Le tre peggiori

Provincia Autonoma di Bolzano

Emilia-Romagna

Valle d’Aosta

Basilicata

Sicilia

Campania

39,7% 71,5%

`Rapporto choc di “Save the children”
«Profondo gap tra Mezzogiorno e Nord»

`Penultimo posto anche per l’assistenza
e la politica, natalità in controtendenza

GLI STUDIOSI: NEL PNRR
LA SPERANZA
DI MIGLIORARE
IL SOSTEGNO
ALLA MATERNITÀ
E RIDURRE IL DIVARIO

NEI NOSTRI TERRITORI
SPESSO I PROBLEMI
DELLE MADRI
VENGONO CONSIDERATI
FATTI PRIVATI E NON
QUESTIONI PUBBLICHE

L’ex ministro Mara Carfagna
oggi deputata di Azione
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I SETTE PROGETTI
DEGLI ATENEI CAMPANI
PER MILLE LETTI
SONO INCAGLIATI
IN UNA GARA
PARTITA 16 MESI FA

IL MINISTERO
DELL’UNIVERSITÀ NON
AVEVA CAPITO CHE
I 7.500 NUOVI POSTI
ANDAVANO ASSEGNATI
ENTRO DICEMBRE 2022

L’INCHIESTA

MarcoEsposito

Andranno al Grand Hotel Liber-
ty, gli studenti dell’Università di
Messina. Quelli di Roma in una
elegante palazzina in via De Ga-
speri, nei pressi del Vaticano. Gli
studenti a Torino in un edificio
fianco a fianco del museo della
Sacra Sindone. Altro che tende
canadesi. Sono gli effetti surreali
del caotico bando del Pnrr desti-
nato alle residenze per gli stu-
denti universitari. Un bando sba-
gliatopiù volte e che almomento
ha una certezza: neppure uno
dei 9.139 nuovi posti letto indivi-
duati si trova inCampania.

GLI OBIETTIVI
La protesta degli studenti accam-
pati presso gli atenei ha portato
alla ribalta un tema noto da tem-
po: la carenza di residenze uni-
versitarie. La Federico II, addirit-
tura, non ne ha nessuna attiva.
Una, la DeAmicis, con 104 came-
re è chiusa da quattordici anni;
l’altra, la Paolella, con86 camere
è inagibile permancanza di certi-
ficazione sismica. Il fiume di mi-
liardi in arrivo con il Pnrr è stato
quindi l’occasione per lanciare
un grande piano da 60mila nuo-
vi posti per studenti (contro i
40mila attuali). Nella trattativa
con Bruxelles si è indicato un
obiettivo intermedio di «almeno
7.500posti letto aggiuntivi creati
e assegnati» entro il 31 dicembre
2022, primo step dei 60mila com-
plessivi da realizzare entro il
2026. Il tutto con una somma di
960milioni di euro.

A gennaio del 2022 il ministe-
ro dell’Università, all’epoca gui-
dato da Maria Cristina Messa,
pubblica il bando in base a una
vecchia legge (la 338 del 2000) li-
mitandosi a rafforzare la quota
di cofinanziamento, che sale dal
50% al 75%. Sul piatto ci sono
467milioni di cui 300 provenien-
ti dal Pnrr. Le università si attiva-
no e dalla Campania arrivano
sette progetti per un migliaio di
posti complessivi, tra i quali uno
proprio per ristrutturare e riapri-
re il complessodi viaDeAmicis a
Napoli. Passano i mesi senza che
accada nulla di rilevante finché,
lo scorso agosto, il ministero
dell’Economia che sta monito-
rando l’andamento del Pnrr si al-
larma: con questo ritmo si arriva
a dicembre senza neppure un po-
sto letto in più. Dal ministero
dell’Università arriva una rispo-
sta tanto burocratica quanto er-
rata: a loro dire sarebbe stato suf-
ficiente completare entro dicem-
bre 2022 le procedure di aggiudi-
cazione dei bandi. Dal Mef - se-
condo quanto ricostruisce in un
articolo sulla Voce.info Alessan-
dro Santoro, che all’epoca era al
Mef per seguire lamissione 4 del
Pnrr - si spiega che «creati e asse-
gnati» vuol dire che gli studenti
devonoentrare edormire inquei
letti entro dicembre. Ilministero
dell’Università ammette l’equivo-
co, prende i 300milioni dal ban-
do di gennaio e mette insieme in
tutta fretta un nuovo avviso pub-
blico per reperire quanto prima
gli alloggi, con acquisti o locazio-
ni lunghe. Il decreto è del 26 ago-
sto ma è scritto così al volo da
contenere numerosi errori. Arri-
va così un secondo decreto, con

data 15 settembre, che corregge
ben sette parti della precedente
versione e pone rimedio a svario-
ni comequello di aver dimentica-
to che «i posti letto per studenti
universitari dovranno essere
completati e assegnati priorita-
riamente agli studenti capaci e

meritevoli anche se privi di mez-
zi».
I tempi però sono strettissimi

e il bando-blitz si chiude il 6 otto-
bre con 46 progetti per 4.478 po-
sti letto di cui appena 904 al Sud,
cioè il 20%contro il 40%previsto
come minimo per il Mezzogior-

nodalPnrr. Sono letti disponibili
e reperiti dove possibile, in strut-
ture già esistenti e per larga par-
te gestite da organizzazioni pri-
vate; ma in ogni caso sono insuf-
ficienti per soddisfare quota
7.500.
Il 22ottobre si insedia il nuovo

governo e il ministro con delega
al Pnrr, Raffaele Fitto, si rende
conto in poche settimane che la
situazione generale è a dir poco
problematica. Bruxelles però sul-
le residenze universitarie non è
fiscale con il 31 dicembre: conce-
de più tempo e il ministero
dell’Università a guidaAnnaMa-
ria Bernini il 2 dicembre apre un
bando-bis la cui graduatoria vie-
ne definita il giorno di SanValen-
tino, il 14 febbraio di quest’anno.
Si arriva così a 9.139posti letto su
82 iniziative, con alloggi ricavati
anche in luoghi insoliti, come ap-
punto l’ex Grand Hotel a quattro
stelle di Messina, già chiuso da
anni. Anche in tale caso però da-
gli atenei della Campania non
parte alcuna richiesta di finan-
ziamento. A zero resta il Trenti-
no Alto Adige, mentre dall’Um-
bria arrivano delle richieste per
posti letto che non erano affatto
nuovi,magià censiti.

LA PROCEDURA DORMIENTE
E il vecchio bando?Quello inizia-
ledi gennaio2022?Unavolta che
i soldi nell’agosto scorso sono
stati «riorientati», come dicono i
burocrati, il bando della 338 è ri-
masto dormiente e con esso tutti
i progetti partiti dalla Campania.
La legge di Bilancio del 2023 ha
recuperato i 300 milioni dirotta-
ti altrove, per cui si è rimessa in
moto la macchina della legge
338; tuttavia, senza più la taglio-
la dei tempi ritmata dagli impe-
gni del Pnrr, la procedura va a ri-
lento e a sedici mesi dal lancio
siamo ancora nella fase
dell’istruttoria tecnica. Cioè, dal
punto di vista degli studenti cam-
pani, a zero.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Residenze, errori nel bando Pnrr
e la Campania resta a quota zero

Bando Pnrr. le nuove residenze per studenti universitari

Lombardia Trentino A. A.
Piemonte

Liguria

Lazio

Campania

Calabria

Toscana

Sicilia Basilicata

Veneto

Friuli Venezia Giulia

Puglia

Molise

Abruzzo

Umbria
Marche

Emilia Romagna

Sardegna

1.745
1.3731.311

844

850

200

41

298

60

296

72

53
0

0

0

93

926

402

575
Posti letto

Totale
italia

9.139

sud

2.152
23,5%
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